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<lR.CIt'A tvOî '-I»:»tj-<Eî i A$»«9»0€:> A Z 1.0 SM ^ P . R . O 6 . » K !!>8 I « 'l'A P IS I i l 1. AIV A 

' Articoli eomnsleati ed »nUi In 
tem Mgi»k «at, li! b' Unu.. 

Anlal Is lauta ptglnt «gnt B 
1* Usetk 

P«r Innnionl nuittinnta pMiil 
da oaavmltat. 

Kon il nttUatennii nutusustlttt, 
_ Faiunntl uitMlpitl — 

Uà nanirt ti|iirat« Cantiylint p 

:r-di ÌBiMitDtti 1 giorni tntoM b' Domonia :. 1_ _ j _ , _ ; T T - n ^ ^ ; 

; Otrtnlons «d Aminillidraziane — Via PrefAtl)lt-a, 6, prasao la Tipografia Bsrduiioa si nado adfEdlcoln, alla cart. Bardo»» e dal princliiaU tabaccai 

Gindizii della Stampfa Estera 

sugli.avvenimenti d'Africa 

Ecco p(̂ a& sorive Koahofort ueSl'Jn' 
iranirjcànj .* 

.« Dacisameìite oalla masoiA'iglilJ' di 
t> ù.,u UI1& polijtiqî  coloniule oooii), una 
alita p l̂Vnoii,cploQta)e.'La'yat(«glVA dàU-
dagli ablBsiói agU italiani, i siata per 
questi ultimi una disfatti come la uo-
etra di Baa-Lè sul TQDOÌIÌDO, la quali) 
disfatta è èiittii suiiilo seguila da una 
domiiiida di crediti e da disoorgi suli'u-
Dore 'della b'aiidier». , . 

E ĝ̂ l;da tutti i Piirlantqnli egualmente 
pecuroui, e is maggiorausie p^rlameu-
luri essuudo tbtlsièigSaltBiflS ciecli», uon 
vi.:è> Dulia di buono du:sperare, uè l̂'ie-
spsneoza che la Francia ha /atto a 
proprie speie, noo gioverà nulla al go-
verno jtiiliano. 

L'Italia ha attuéiraieii'ie uba iSano 
impigliata nell' iugrataaggio coloniale. 
Dopo I cinque m liùni chiesti dal signor 
Dépret B, se no domaDdoranno altri om-
qui;, e poi altri dieci, e poi altri 
Tenti, 

E mentre gì' italiani Tuoiòi'aaDa il 
loro portainouete (come i francesi hanno 
vuotato il loro per sostenere le spese 
delle pazzie coiÓMiali)', I hùdb'v iuglesi 
riderauuo a orepapauoia, vedendo gl'ita­
liani negli impicci, per aver voluto pren­
dere il posto loro, , . 

L'Iii^mltérìfà', òhS" senza' (tubb'io ha 
più miliardi che i,',Italia^bbja milioiij, 
aveî a ì̂A té'fl'ta'to'bèi'186?'uùii spedi-
tioii'b iii9ll'AbissÌBÌa, 

Questi ^pedizion» ha duhito tre' unni 
e ha cobtato all'ingtiiUerra più di meeco 
miliardo d).ltre, con. uu^: tale' alt^riiB 
uva,di auooeasi e'di scoiifìtle, ch'a.il 
negus Teodcro era giunto a dumandare, 
coma cundiaioue di pace, la mano della 
regina d'Inghilterra. 

Egli non l'ha ottenuta, e lii guerra 
ha continuato. 

Ma attualmente, gli abissini souo me­
glio armadi di allora, e gli italiapi sono 
ioiiuparabilmentè meno forti e meno pò-, 
tenti' degli inglesi. 

La spedizione'italiana è duoqué sddza 
eob^o.' 

'Opptii'i' tih^ scopo a' èi ed 6 qtaello'di 
ma(igìaia"mdll& d6'î ar(>,'.psr(]ere ,i>{'ĉ (i 
uomini'; selizàròmtir'a di unti probabi­
lità a vantaggio del paese». 

i\'Cfi^WPiuplò iéìve : 
< Aiioiie in Italia, come in Francia, 

pei' i disastri della politica' oulouiaio, si 
fa «fogbio'di frail rótturiohe, veftohle 

e ooosumate che mostrano ,la ^corda, e 
ti paria di patria, di bandiera'ohe nou< 
ai sâ  ripiegare, d'i gloria nazionale, 
ecc.,. 'eco. 

Ciò fa piet&l 
Ferry dtoHVa le stesse coso quando 

rovinava la Francia colla spedizione 
toiifihmese. 

Ciuiil Tento di folla spira in queelo 
momento > 

I goveroi europei sono da qne ausi 
idilli jisr aodaf,e;.a eeróÉlyei logtsbb, 
lomauo, dogli imbarazzi; quando; il cielo', 
Ouropso ai copre di nuvole minacciose, 
la. teri'B tT.-m.i sotto l'onda del cavalli 
e delle battane, e la primavera si an­
nunziava ferriera di una terribile messe 
di oiidaverill» 

1.,» Itibtrti ipal, autorevole giomalo e 
tempsrato, scrive; 

< É un aTvei'tiDienio per l'avvenire; 
gli abistloi sàraou'ó'sempre dei vicini 
incomodi,,e tanto piò in quanto i ne-
goziAiitl inglesi, americani e tedeschi 
fok^niranoo loro nrmì perfezionate. Ma 
gli italiani hanno sui loro nemici la su-
periorit& della tattica e delia disci-
plln'a. 

Si dice che il governo ìluliano stia 
per noleggiare dei biatimenti francesi 
pel trasporto dello sue truppe. Noi ab­
biamo sempre considerato ,aenza invìdia 
io stabilimento degli italiani nel Mar 
Rosso, e questi Iroveranup in noi, In 
questa circostanza, amicizia' tale, che è 
sempre stala la base della politica fran­
cese ». 

Noi ringraziamo la IiibarK di queste 
pirole, e ci rallegriamo vivameute del 
reviremeni oliis, in buon puq^o, al pro­
duce a nostro riguardo nella opinione 
pubblica francsse. 

l^HeUé ,f^eie.Preiie j^^isìi aij ''liingo" 
arlì'coló iaUsì nóatra situazione' a Mas-
sana. 

Fa la' storia deija occbpazióhe; a îe,-
gàndt)ia oblia febbl-e di colònoiziiare che 
invàSeya.^'tijtti 1̂1 Stati d'Europa'j dj'ca' 
che in omaggio'al' nuovo diritto cfiìq-
nittle, .noi qj .siamo stabiliti sul Mar Rosso 
« sqnza alqun'titplo », rilava come'né 
Mauoini,. Ile Kabilaiit labbiano mai ri. 
sposto alla domanda i , 

< Che costi' fa 1' Italia a Mas-
saua T » • 

L'on. Robllant non seppe dire altro 
cbo questo: 

« Non si può abbassare la ban­
diera » . . . 

Più innanzi il giornale tedesco rileva 

165 ATPBÌtir D'ICS' 

ALL'EPOCA DELLA 

(£>a.' arance»). 

— Ti mettdrai innanzi 1' aitar grande, 
disse Notk e.Friedrich; t'luginoochie-
rai e dirai il tuo Pater noster... 

— Mein Gadei ooaier !... non lo so... 
aicuor... 

— Come 1 non sai né un Pater né 
un'Av'e 1 

— Né un Aff, nein mein Herr... ma 
foi rai insegoerete, ed io ribeteró. 

Nocli: si grattò tristemente il fronte 
e rispose ; 

— Gli è che anch' io dimenticai lutto 
ciò... Ab se (a mia povera madre fosse 
vissuta di più, saprei almeno trarmi 
d'inpaccio 0|;gidì... Insomma, glia mercè 
di Dio, amico mio 1 Poiché non sappiamo 
il Pater oè in Ialino, né in francese, 
né io tedesco,, ne inventeremo uno... 
die s' kn mo' a fare ì dicendo quello 
che avremo in cuore, ciò potrà ben es. 
sere aeooliato lA su. Dunque dopo aver 
pregato farai la domanda iu questione 
finché il tuo, cero avrà fluito d'ardere ; 
io vado dietro l' altare, alla'Cappellettn,,, 
Le nostre candele hanno la stessa lun­
ghezza... t$rmin»reii)o ' insieme. 

— la, 'téèro'Hèti'r', dÌ88è"Fried,rioh. 
t due viaggiatóri si'Separarono, 
^ook avea bensì frequentato qualòJiè 

po' la chiesa .della.parecchia, al tempo 
in cui voleva far obliare all' opchio 
della polizia, i suoi antichi servigi di 
gde;-ra uegU esercili della Ki-pubbli.oa 
e dell'Impero: ma come ca. lo. rivelò 
MauriZ'O di Gordouab, le site devozioni 
allora oalcolIte, accouten'lavansi d'una 
me'ssÀ bassa ne' glerni più sc'leuni della 
cbièBUt ^,tl pover attuio, iMett-ràto aùme 
sappiamo,' non avea appresa alcuna pre­
ghièra óonSacratu, Quest' era, realmente, 
la prima volta ch'egli entrava io una 
oappells, dì suo spontaneo impulso e 
con'la fede, d'un vero credente, Danio 
perveniva il turbaménto che 1' uvea 
culto nella casa del Signore, m cui là 
sua immaginazione lo poneva al cospetto 
di tutti gli angeli del paradiso e di 
tutti i santi dei c.ilendario. 

Giunto dinanzi la cappolletta che si 
trova dietro l'aitar ma'ggiore, Noolc 
s'inginocchiò e cominciò, con un fer­
vore cui non avrebbe distratto una'sdì-
rica a 'mrtraglia, la preghiera ch'e gir 
detl̂ Y.a l'auima sua on!>ata..e pura:;.. 

«Ba'inn'^a gr.izi08a'Santissimi Ver­
gine di Marienthal, miormorò egli som-
measameots, veg^Q, qui da tutte le parti 
la pî óva dei vostri miracoli ; le ima-
gioi'che rioopi'ouo le pareti della vo­
stra cappella rappresentano,tutti gli atti 
della vostra misericurd'a : qui é una 
madre che vi benedice perché la sua 
creatura cadendo da un'alta finestra 
rimase inqolume; là'é un naufrago che 
salvata dalle onde furiose; qui un.mo­
rente ohe riohiaJnate alia vita e resti-
tutto alla la^ripuosa famiglia; ecco ̂ uo 
inóe'ódio di cui padronegaiiafa le ftami)a,ej 
ecco nn paralitica ohe fate oammiiìtire 

ohe < ae il veccho Depretìs non fosse 
riieuuto indifpensabiie, a quest' ora ci 
sarebbe i;ià a Roma una orisi miniate-
riaie » perphé « raran^enjie i accaduto 
che un Ministero sia eoa!'prèsto amen-
tita.,dai fatti ; ventiquattro, ora dopò le 
dichiarazioni, di Robllant ac|cadde in­
fatti la dlstruziooa della colonna ita­
liana ». 

pJ:08egusDdo, la Prmt couatatache.la 
più grande irritazione regna :.1n paese 
conlro il Governo apsoialmente, per 
questo «ohe 11 Oovernot si è lasciato, 
grosqolananieute ingannare su 1' entità 
delle forze, abissine ». 

Ora ss il Negus si mette iu inurala,. 
g i :itallani ai dovranno battere dispera­
tamente contro, l'urto fanatico ». 

Ciinciudeudo, la Presse dice ironica-
tnenia: < la necessità di uî a guerra in 
Africa può riuscire, no oooveniawi), al­
quanto incomoda, ma non si può a meno 
di constatare che essa è la conseguenza 
naturale della politica coloniale ». 

U voci di gaerra, in Austria 

«La capitale dell'impero Ausiro-Un. 
garico, oltreobè per le notizie dell'oc­
cidente d'Europa, le quali hanno get­
tata un Vero panico nel palazzo della 
Borsa, è in questi giorni in preda ad 
una vivissima ngitaziouo pel progetto di 
legge sulla tandsturm, vocabolo che, li­
beramente tradotto io italiano, ha il 
signilicato di leva in massa in caso di 
guerra. 

Tale progetto di le^ge, sul quaie 
tutt; i giornali viennesi hanno aperto 
un vero fuoco di fila, avreb.bejier .ef­
fetto di chiamare sotto le nrmi, iu c'̂ ap 
di bltofiiao, tutu gli uomini rulldl dai 
17 ai 60 onni. 

Nei caSé, nei teatri, nelle osse pri­
vale, non SI parla altro che della land-
ilurm, segnalaudone i gravi locouve-
nienti che deriverebbero dalla sua at. 
Inazione, «Ile famiglia ed al commercio. 
I gioi;nali pubbi òano a tale scopo una 
io.Suità di lettere ohe mostrauo sotto 
ogni aspetto il danno che produrrebbe 
tale legge. 

Nei Circoli bene informati si vede di 
buou occhio la piega che prende la que­
stione d'Oriente ed iotravvedono una 
soluzione pacifica e tuie da soddisfare 
russi 0 bulgari, 

.Però l'orizzonte abbuiato d'Occidente 
porge occasione a lunghi articoli sulla 
situazione internazionale e le appren. 
gioiQi trovano la loro giusta soisgazions 
negli armamenti francesi. Il Neues Wit-
ner Tagblàn, porta una nuova spìega-
sione dall'aumento delle forze francesi 
ai oonfloi tedeschi. Tale aumento di 

senza ^gruccie... Buona 'Vergine di Mi-
rienthal, vengo supplicarvi per il mio 
pupillo, per la mia creatura. Fato ohe 
egli esca sano 'o salvo dall' abisso in cui 
SI è avventato, fate che io riesca a pre­
parare e protèggere la sua fuga ; fate 
che l'ira del potere, cbo la giusta se­
verità dei giudjci del tenente Delmas 
a'jiggntviuo su me soltanto; fate oh'io 
pofisà, come progettili, votarmi a quel 
povero giovane e morire in sua' vece: 
Voi lo sap' le, buooa Vergine iS-intis-
eima, ho ;iùrBto cbj stimerei nulla i 
miei stenti e la.mia vita, se \. miei 
stenti e la mia vita fossero necessari 
al figlio del barone Delma»,,, Voglio 
mantenere il mio giuramento,,, Aiuta­
temi dunque, ve ne suiiplico a saWare 
Paolo Delmas.,. Egli è sì giovane, lo 
sono già tanto vecchio 1 Occorre una 
puriizioiie?... Puniscano me; é d'uopo 
cada una testi.?,., do il canuto mio 
copo per salvare il suo,,. Esauditemi 
buona Vergine di Marienthiil ; io già 
fin d|ora VI ringrazio per l'assistenza 
che voi sort.mente presterete a' miei 
progetti, e già fin d'ora vogiio'firvi la 
mia umile offerta in rendim,entp di 
grazie.., Vi do dunquu ciò ohe ho di 
più caro al mondo, oiò eh' era il tesoro 
de' miei occhi, il tesoro de' miei ri­
cordi, il tesoro del mio orgoglio ;,„ vi 
do la croce che il grande imperatore 
appese al mio petto ad Austerlitz,,, La 
è tùftu nuova, tanto n' ebbi cura,.. Non 
la, portavo sul mio abito, le tenevo na-
acòata n̂l niio cuore,,. Prendetela, e 
ab.è il, voto del povero da ben Nock sia 

' esaudito. 
Il vecchio soldato passò una m'àno 

forze sarebbe (atto allo scopo Unico di' 
coatrurre'biraocha per ripararvi i feriti 
in caso di guerra o procedervi a quelle 
operazioni di di3iDf<<zi(!a<>, ricbaosciute 
cosi utili nell'a guirglone delie ferite, 
e cbs dorrebbero e8.<ier« fatte ai ooofini 
per la' semplice ragione'che ai confini 
dovranno aver luogo le battaglie. 

GLI AIUTANTI POSTALI ALLA GAMÌIEA 

Nella se luta della Camera del 1.'cor­
rente fu avo|to.,,dall',.on, Frola,-;!' qrdi(io 
del giorno, elato da Im e dall' on. Ba-
diui presentato 'nella aedut'à diìlli 83 u, v, 
geunaio, il quale ordine del giorno 
venne pure sottoscritto da altri colleghi. 

Com,' è noto, e come meglio risulta 
da uo elaborato prò memoria diretto aj 
Rippresentanti Nazionali, la classe degli 
Aiutanti postali di 3.a e di 3.a classa 
non chiede privilegi, non domanda im­
possibili aumenti d'P>ior«rio ; essa desi­
dera solo il pareggio della propria cun-
dizlone a quella degli aiutaoti postali di 
l,a classe, imperocché é dì tutta 
evidenza l.i necessità di pari trattamento 
tra tutti gli aiutanti postali d'Italia, i 
quali, come sono uguali negli obblighi 
e nel lavoro, ouii devono essere uguali 
nella retribuzione, , 

La conduzione poi dal personale su­
balterno (brigadieri portalettere, mesaug^ 
gieri, portaletiere e serventi} quafe{ié 
stabilitacol R, D oreto 29 marzo 1883, 
è verauiinte anormale e poggiata au 
meno esatti criteri. 

Per verità, come potrà vivere uo 
agente subiUemn iu una città, dove i 
fitti e.,tutti i g<>nan di prini.') necessità 
sono a prezzi elevati, ss io .stipendio é 
appf̂ Pa di Iv, SOO, ootninati.ohf),.depu­
rato dalle ritenute, si riduca u L. 668 7 

L' on', Frola, anche a nome dei col­
lega Badiiii, e degli altri sottoscrittori 
dell' ardine del giorno, richiamando i 
voti espressi p'ù volte nella Camera, 
aEtermò anzitutto la iiecespilà di mìglio-
nro la condizione e degli aiutanti po­
stali e del personale subalterno, ed iif-
Odavu all'on. Ministro dej Lavori 
Pu,bblici r indagine so si dovesse otte­
nere il miglioramento col pareggiare lo 
claaai degli a utenti postali, ovvero 
stabilendo una gradazione ed aumen­
tando gli stipendi in misura, che pur 
venne da altii aratori enunciato. 

E, per quando si riferiva al personale 
subalterno, l'on. Frola ricbiamiivu lo 
saggio ed opportuna, considerazioni del. 
l'oo. Cavalletto a dimostrava 1' anoma-
lità di detto Regio Decreto esprimendo 
il voto che r 00. Ministro avrebbe 
ascoltato le giusiissme lagnanze, e 
provveduto finalmente al miglioramento 

tremante fiotto il.suo abito, guardò in­
torno a sé per ocertarsi ch'era pro­
prio solo nella cappella e fermando il 
suo aguardo sulla sacra stella eh' el 
s'era staccala dal petto, senti ohe due 
lagrime .itavano per ispuntirgli dagli 
ocelli. Allora, tonifodo di ce-'lnco all'è-
mozione, li'affrettò di baciare un'estrema 
volta la sua nobile crocè d'onore, o la 
fece sclvolore pi;ec'pito9a'aieute, coma se 
avesse commessa una trista azione, in 
una piega de'lla veste della Madonna. 

Povero Nockl Quand'anolie'ei fosse 
stinto tre volte nnilionario, non avrebbe 
potuto dare'di p ù. Quella croce si so­
vante pagata col suo sàngue, quella 
croce che [' Imperatore aveva attaccata 
colle possenti sue muni, il vecchio sol­
dato l'apprezzava come un'iheatimibiie 
diamante. 

Estinto il buD cero, Nock s'alzò e 
andò vedere ove Friedricli stava pre. 
gando. 

Il buon Friedrich ripeteva ancora «" 
imp'ertub.ibllmente, ,la preghiera o lue-
gtio'la riobiosta che il siio padrone gli 
aveva Insegnato, Aveva messo un' at­
tenzione tutta prussiana nel compimento 
dell 1 volontà di-i da beo Nocki' e aveva 
ripetuto per una buona-, HI«ZZ'ora, slroz-
zaodole a modo, .queste'parole; Mia 
siinta Vergine, m'a'dre di Dio, fate, ve 
ne supplic, che Nicoli» cada al più, 
presto possibile'nelle mani del signor 
da ben Nóck», SoItan,to, a forza di 
mormorare somme.iao questa fraae giunse 
per fatica' e distrazione, ad alzare da 

firima un pochino la voce, poi a par­
ure distlotameute, ii| guisa che Nock, 

il quale aspettava c'he il coro ai'estin-

d'una classe di Impiegati ohe, per 
quanto modaiit», ronde pur' grandi ser­
vigi alla Società tutta, , 

L'ordine del giorno Froia-Bà'dini fu 
appoggiato dall'on, Nlcotera, e da altri 
deputati. 

L'on,. Ministro dei Lavori, Pubblici 
riconobbe in masslmii il fondamento 
delle asp razioni espresse, e sì riservò 
di preseniure proposte concrete. 

Ég)l é a sperile che l'on. Ministro, 
ae noli può provvedére noli! ji(tt,aal,e bi­
lancio oramai ,eBauri,to, dispónga fa­
vorevolmente ..ppl prossimo esercizio, 
imperocché sì tratta di una questione 
di giustizia e d' urgenza. 

Egli è eziandio ii sperare che-in al­
lora si possa pure trattare" aqipiamente 
la questione grave degjì,. a|u'.i>n'i Pe­
stali, provenienti d.illa ólasse degli scri­
vani locali del Miui'àtero del/a .Guerra'; 
la quale questione è stata in' qtieat'ao-
ca îione anche accennata, 
. - ^ — — « — — I ~—. — 

Un lunarlò'ohe profetizza i fatti di Saati 
e la m o r t e t l l ' - n e p r e t l s 

Qnest'i é carina, ed è stata oggetto 
di discorsi e di commenti da ridere, 

il lunario ohe porta il titolo — Fi­
losofo errante, che ai é pubblicato a 
Foligno, pel correuta anno, prevedeva 
ohe col primo marzo, — (e qui ripor- . 
tiamo le parole testuali) «si sarebbero 
avute notizie poco consolanti per noi 
dall' Africa, a molti meeting qi sareb­
bero fatte in vario città d'Italia. : ' 

Il governo sarebbe eeriamente ìmpen. 
eiento (collo zita) e si temerebbe' una 
spedizione in quei lantani paraggi, con 
intenzioni bellioose. Si lavorerebbe.molto 
nei cantieri di guerra, »•, 

Vi strana qomhlDaciond ha dato ra­
gione al lunario, il quale predice-pure 
pel 161 marzo la morte di uni vecchio 
ed antipatico diplomatico, mal visto da 
Cavour, cbe sarebbe 11 Depretis, 

Parlamento I^azionale 
SEIIAXO DBXi nSCtlTO-

Seduta deli' 8 — Pres, DuRANBO, 
Dt'pralis partecipa lo dimissioni del 

Ministero attesa la situazione parla­
mentare. 

Levasi la. seduta alle 6,10, 

OÀMEBA U S I SBFUT.ASI 
Seduta dell' 8 -r- Pres. BIANOHBRI. 

Deprelis annunzia che il Ministero, 
oonaidorata la situazioue pariamenta.r,e-
ha rassegnato al Re le dimissioni, ri-.. 

guease, udì chiaro e netto il voto di 
Friedrich, 

.Senza più tardare, Nock pre.̂ o il suo 
compagno per un braccio Io scosse o iu 
rimise dritta in piedi; Friedrich e«cl 
da quella specie d'assopimeptq in cqi 
l'aveva piombitq la sua , moniìtooà II-
tini'i, e comprese con Ispaventó, che a '' 
sua insaputa uvea commessa qiiàlcba 
balorda'ggine. 

— Gho coasa atoto, aicuor 7 domandò, 
egli motto smarrito' mentre Nock lo ' 
trascinava, 

— Animale 1 riappue il vecchio t' ho 
forse dotto di'proferire iii chiesi ad 
alta voce il mio nome ? Dovevi anzi 
montare in pulpito e grid.ir chi sono,,, 
La polizia é sulle mie tracce, e fra un 
pai-} d'ore sarò ingabbiato,,, 

— Mein IJott liinterruppe. Friedri^ih 
arrosseodo fini alle orecchie: ho forse 
barlato ad nlt.i foce?,., 

— No.',, Vedi un po',quella,''donna'o' 
quel mioglierlioq. ohe ci' e>ia'ffliiiaap sot­
tecchi... erano due passi dietro di te... 
t'avranno udito... .L'uomo particolar­
mente, ha per me un' occhio che non 
mi garba; mi.,..pare'unV> staffiere, un 
aguzzino,., 

— A(5i)teino l.j'ipe^, Fr|qdfiph... 
— Eh,' certo ytti,q^,a à. car^;,(la .ga­

lantuomo cotesta'.,'. Ah.l ae mi'plp'liano,,,' 
guardati bonali Par ora, andiamo, e 
presto,.. Facciamo di . raggii^ogere la 
foresta, 

Nel ipunto iu cui i nostri cî merata 
Uscivano di chiesa, si volsero a videro 
l'uomo cui Nock aveva tratta.to da aguz-
sino, Iaa9iar.,«(i,l ^n tratto la.diima con 
la'quais ai trovava'e tener'loro dietro. 



I L F R1U L[ 

• ^ , 1 

marra per gli affari di ordinaria animi-
straziane e prega di eontìnuare la di-
Bcnsiiane dei bilanci oonslderando i voti 
coma atti aiamiaiatrstivi, 

Bjccarlni desidera si sopraagieda aa-
che pei bilaucii 

Nicotera oppooMl oonsideraodo che 
ciò è dauQoao e rammentando i prece­
denti, 

AoDUnzIanai iuterrcgaziont di Gari> 
buldi. Bonghi e Coocspieller auil'uliipio 
dispaccio di Oenè. 

Oaribaldi prega il ministero di dire 
tutta la veriti perché fra i telsgramml 
del 39 gerinni:) e quelli del febbra'O e-
piate una lacuna. 

Depretls assicura che il Ministero 
come ogni altro desidera di cOBOscere. 
i particolari, ma lì aspebta. 

Grill aggiunge che II piroscafo gluo-
. gerì oggi ad Àiieu da dove verri, tra-

aménsc il telegramma annunzialo da 
Oenè che si aspetta stasera, 

Riprendesi il biiaooio dei lavori. 
Orispi ritira il'suo ordine dèi giorno 

osservando non potersi aver promesse 
efficaci dn un' ministero dimissionarlo 
e cosi tutti gli altri. 

Si iipr'i'ova .il totale della syam il) 
lire 266,036,665 e i tolatlvi articoli di 
le'^ge, e quindi II biluucin é approvato 
a 'scrutinio segreto con 17S voti con­
tro 8T. ' 

AppiovusI ad unanimit& 1' ordine dal 
giorno Bonghi. 

L.i Camera avuta cognizione del rap­
porto di Qenè 22 e dei dispacci 8 {eb-
uralo, manda un ealiito di applauso al 
valore è di conforto alle foticbe degli 
ufficiali e soldati che io lontane e ne­
miche regioni difendano 1' onore, la po­
tenza, la bandiera d'Italia (applausi], 

Levsi^i, la seduta allo ore 4,60, 

In Italia 
In onore di Vwdi. 

ieri l'altro al Consiglio oomunaie di 
Miiiioo era all'ordine dei giorno la pro­
posta per conferire la cittadinanza a 
Giuseppe Verdi' 

Etano presenti circa cinquanta consi­
glieri, 

Tutte le tribune erano pien mente 
affollate. 

Alle ore 3.25 pom. appena aperta la 
sedata, .il sindaco lassa una relazione 
colla quale si affermava' che Oiuseppo 
"VArrli nrn atttnduia milunoBo dn clo-
quaat'anoi anni quando eoi « Lombar­
di > manifestò quivi il dolore d' un po­
polo oppresso. 

Portata in votazione la proposta di 
oittadioanza a 'Ver.di, tutti si alzarono 
plaudendo oalorisijimameute. 

Il sindaco procìamb. quindi, che Verdi 
renne eletto ciftiidino di Milano par ac­
clamazione. 

Nuovi e generali applausi. 
il consigliere Seletti lesso un dispac­

cio del sindaco di Busseto. 
La seduta venne tolta alle ore tre e 

tre quarti. 

Una battaglia fra borghesi. 

lerraltro, durante una festa da ballo, 
fa combattuta-una vera battaglia a So-
laslno fra abitaqtl di quel paese e a-
bitunti del vicino comune di Pornumia, 
per ragioni inconcludenti, 

Uno restò ucoleu, e cinque furono 
feriti.- ' • 

AirSstero 
ji\ir!a di una nave. 

Il yacht Aida eh' era ancorato nel 
porto di Saint-Ti'oppz, fu ieri l 'altro 
notte rubato da due avventurieri. 

Per ooiupiere l'audace impre.-ia pro­
fittarono del mt<mento in cui l'equipag­
gio era tutto a terra. Levarono le 
ancore e presero il largo. 

Immediatamente avvisata, l' autorità 
marittima Ini-iò dua baleniera cha rag­
giunsero 1' yacht. I due avventurieri si 
arresero e senza rssisteuza. Indosso gli 
furono trovati dei gioielli rubati nella 
cabina del capitano. 

Quanti stranieri sono in Franmat 
Da un 'quadro sinottico pubblicato dal 

Journal Officeì sì rileva che in Francia 
vi sono 1,116,214 stranieri con r-osi-
de'nza fissa. 

In Provincia 
11 iu«r«ato d i V r l c e s f m o e d 

Il v io lujo JPIIOsto. .Favorito da 
un sole' splendidissimo, che rendeva lol-
lerubili le raffiche delta bora sempre a 
Triceaimo poco sensibilel il mercato di 
lunedi riuscì eccezionale per numero 
siraordii.ario dì auimaii bovini. Dilla 
strada laterale al giardino, non si ve­
deva che uno. strato di schiene bovine 
e di cortia senza il più piccolo vano. 

Parecchi hanno dovuto fermarsi nelle 
vicinanze, ed era difficoltato il passaggio 
e la visita degli animali, 

Sebbene 11 giardino sia vasto per i 
mercati ordinari, sarebbe necessario am­
pliarlo perchè iusufficientg nelle ocon-
sloiil eccezionali, epe.-chèìl numero dei 
bovini aumenta giornalmente, e di con­
seguenza anobo il concorso ai mercati. 

Si sono fatti molti affari specialmente 
io vitelli ; anche suini ce n'orano molli 
e si vendettero cari. 

Sarebbe stato come andare a Roma 
senza vedere 11 Papa, so, travandonii a 
Tricesimo, non avessi visitato il violajo 
Piloslo. Hanno ben ragione di farne gli 
elogi ; oh quante viole e belle e cross» I 
Ss le mammole dìconsi doppie, por di­
stinguerle dalle selvatiche, quelle del 
Pìlosio le si potrebbero chiamare qua­
druple e quintuplo. 

Ce o'ò di violacee, ce n'é di bianche; 
io per me preferisca le bianche perchè 
più graziose, più eleganti, più rare, que­
st'anno riuscite ootna non al videro mal. 

Il nob. Pilosio, 0 forza di studi e di 
cure, ha saputo trovare la nota giusta; 
le sue viole essendo superiori ad ogni -
elogio, non è' meraviglia se ' nelle capi­
tali SODO ricercatissime. 

. . -X.. 

'Vcrnas i lno , 8 iébraio. 

Pietra che fa < farti del chiasso. 

•yioino alla vasca dell'acqua in Ver-
upsino e' è una pietra che senza avere 
cagionato disgrnzie di sorta, da trenta 
anni presta il duro e liscio suo dorso 
allo risciacquameoto della biancheria 
di tutto ir paese. Dòpo 30 anni che 
sta 11, un tale la dichiara pericolosa 
alla pubblica sicurezza, e la rotula però 
via dal suo posto. Con diritto il paese 
s'oppone e la si torna al suo posto. Il 
capriccioso signore s' oppone e suc­
cede opposizione maggiore, ricorre al­
l' suturiti per ottenere i' intento, a ne 
avviene peggio che peggio. 

lìSri 7 oorr. come fulmina a del se­
reno arriva da S. Pietro un ordine del 
signor Sindaco cavaliere, per levare 
quella pietra, e metterla al suo posto 
in fila con le altre, e che perciò? L'or­
dine dava ragiono al capriccioso sopivi 
menziouato e quindi in paese scompiglio, 
disordine, apposizione b-istaoti da sé a 
dichiarare già inconsulta la misura 
presa dal signor Sindaco. 

Il tatto come sta e giace, lo giro ri­
spettosamente alla competente Aiitorlti, 
CO'LU,̂  f̂ir proTonirc iliHurilldt, COSI per. 
tutelare il diritto dei vernassioesi, men­
tre mi compiaccio di girare ' anche »l 
pubblico un po' d'illustrazione all'or­
dino dì quii signor Sindaco, 

Di grazia signor Sindaco : Lei vuole 
la pietra al suo posto ; ma qual' è il 
suo posto ? Certo quella che la pietra 
SI tiene già per trent'annì di seguito. 
La vuole in fila con le a i t r e f e allora 
Lei non la vuole a suo posto. Povero 
buon senso, ben servito con due parole 
d'ordine I Ma fosse almeno benservito 
il comodo, l'interesse dei suoi ammi­
nistrali col suo ordine. Io piantò dna 
punti incontrastati e ne giudichi il buon 
senso del lettore : 

'& incontrastato per testimonianza del­
l' Intero passa che per un corso di t,-eota 
anni 'quella pietra è stata mai cigione 
d'alcuna disgrazia: ò incontrastato ch>> 
per trent'aani un'intera borgata godo 
di un O'Unodo spedale perchè quella 
pietra è a quel posto determinato. — 
Dunque? Dunque né con diritto, nò 
con giustizia coiichluderò, la può venire 
a levar via l'ordine d'Un Sindaco. 

È incontrastato, che si tratta d' un 
comodo, d'un bisogno quotidiano di Vsr-
nassiuo e che ci si toglie il comodo 
senza provvedere al conseguente biso­
gno. Dunque? Dunque lavorassi ogni 
lordura nella vasca e u" avran male 
uomini e bestie. — Cavalleresca im­
previdenza lo dirò, causata da impar­
zialità poco cavalleresca I 

Sigbor Siudaoo, avrebbe fatto meglio 
a procurare una conciliazione invitando 
partì e parte.... ma che? 

Noi contiamo pi-r tanto zebe, lo so I 
Signor Siudaoo avrebbe, fatto meglio, 

e doverosamente, invece d'appoggiare 
uno contro tutti, appoggiare l'interesse 
sanitario' e forale di tutti, ordinando 
proprio a quel capriccioso signore 
di provved,ìre una buona volta di la­
trina la scuola di Vernassiao. 

Lo zelo ohe Lei'spiega per fosse uso 
Coren come l'anno decorso, e per pietre 
alla Vernassioo, sarobba dxgnu di mi­
glior causa. Io lo credo d' amar patria 

. 0 di paese sinceramente ispirato; ma so 
i fatti vengono a smentire e me « il 
paesi', di ehi la colpa? Y. 

e 

Sac i l e , G febbraio. 
Da oggi a tutto il 25''febbraio corr, 

resta aperta il concorso al posto di 
Maestra Direttrice del Oiardino d'In­
fanzia da annettersi alla R. Scuola 
Normale di Sadle. 

Le aspiranti invleranno al Direttore 
sottoscriitu ì documenti seguenti : 

Fede di nascita ; 
Certificato di buona condotta ; 

Patente di Maestra di grado Inferiore 
0 superiore; 

Certificati comprovanti 1' attitudine a 
ben condurrò un giardino d' infanzia. 

La nomina verrà fatta dal Ministero 
delia Pnbblira Istruzione, a l'aletta 
percepirà L, 800 annua dal Ministero 
suddetto più una gratifloazione cha pò-
tr& variare fra le L. lOg e 300. 

E i cittadini avranno 11 conforto di 
pensare chn rassisfenza serlauieota di­
sciplinata e provveduta di ogni mute-
naie occorrente, sarà In molti oasi la 
salvezza di un figlio, di un fratello, di 
un amioo diletto. 

Udine 1 febbraio 1387. 

Il prog, interinale 
A. Di Prampero, 

In Città 
Camera di Commercio. Il 

Consiglio dopo officiato il cav, Braidotti 
a non insistere nella sua rinuncia da 
presidente, lo rielesse all'unanimità, ed 
elesse poi a vice presidente il consigliere 
Big, Antonio Maamadri. Cosi ebbe ter­
mine la orisi. 

Croce nosua Staltana, H'sot. 
tooomitalo provvisorio per la sezione 
udinese della «Croce li, ssa» ha dira­
mato la seguente circolare : 

Onorevoli Signore, 
La beuFmerlta presidenza della So­

cietà dei Eeduci Friulani, che ha as' 
sunto di cooperare efficacamente ulls 
costituzione io Udine di un sotto' comi­
tato di sezione della « Croce Kossa Ita­
liana» ha a mezzo della stampa'aitti-
dina, pnbbllcata una circolare colla 
quale, ponendo in alto rilievo l'inteuto 
patriottico e caritatévole della is'titu-
zioue, fece caldo af^'ello al friulani per 
la pronta formazione del sotto comi­
tato. . ' ' 

L'appello non è rimasto Infruttuoso' 
e g\& si sono raccolte sosorizionl al­
l'uopo ; ma - affinchè il sotto Comitato 
possa costituirsi regolarmente e porsi 
in grado di preaentara l'opera, propria 
in eventuali bisugpi, è necessario che si 
raccolgano nlterlori soscrizioni e che 
gli associati vengano convocati por la 
definitiva costituzione. 

V. S, sa che l'Istituto internazionale 
della Croce Rossa, sorto dulia Cunven-
zione di OlMovra per conseaso di tutta 
lo nazioni civili, sì riassume nella ca­
rità organizzata in tempo dì pace af­
finchè in tempo di guerra poss» presta­
re efficace aiuto ai corpi sanitari mili-
lltari. 

Questo istituto, posto in Italia sotto 
l'alto patronato delle LL. MM. il Ri e 
la Regina, è sanzionsito dalla legge 30 
mai>g:o 1882 eda un decreto regio del' 
1831 che lo eresse in oor̂ iO morale. « 
conta già roriuntitamenie Ili Italia nu­
merose diramazioni e nella' provincia' ' 
venale un e imitato regionale in Vero-
uà, a sotto comitato di sezione In V e 
nezia, Treviso, Belluno, Padova, Rovigo' 
e Vicenza, 

IS urgentissimo adunque, e per mol-' 
teplloi considerazioni che anche in que­
sta provincia, posta ai confioi del regno, 
a oiuoa seconda per opere di patriotti­
smo e di ciriià, sorg-i, e nel p'ù breve 
tempo possibile, un comitato che possa 
mettersi in condiziono' di concorrere al­
l'opera altamente umanitaria con quelli' 
dòlio provinole sorelle. 

La qualità, di socio si acquista ; 
a) mediante il pigamenlo di 11 lÓO 

(cento) una volta tanto, ciò 'che chia­
masi s'ziono perpetua; 

b) ovverò sosorivendo per una o più 
azioni annue d,i I. G (cinque), ciò che 
chiamas , azione temporanei'; in questo 
caso la àssaciaièione è duratura per tre 
anni e si rinnova -per un triennio se 
non è disdatla tre mesi prima. 

Ciò tutto premesso il sottoscritto, co­
noscendo lo spiritò patriottico e cari­
tatevole di V. S, III., nel . mentre, la 
invita a voler segnare il proprio nome 
fra quello dei soci, la prega 'c<>lda-
mente a voler procurare fra i suoi a-, 
mici e conoscenti altre numerose so­
scrizioni. 

La scheda dovrà essere rimessa al 
presidente luterinale di questo sotto co­
mitato, (Udine, Via Calzolai) entro il 
giorno 20 oorr. febbraio. 

Fin d'oggi i Bo'scrittort sono convocati 
in assemblea f>eoeralp, che sarà tenuta nel 
giurilo 24 febbraio ore 1 pom, nel locale 
Palazzo Bartolini, Sala dell'Acoadetnia, 
por la cnstituzione dell'ufficio e nomina 
delle cariche sociali. 

Fiducioso il sottoscritto dell' opera 
attiva delia S. V., crede di dover anco 
rilevarsi corno l'istituto di cui. trattasi, 
non può né deve essere cofuso con altra 
Gommendevoli associazioni sorte con ca­
ritatevole hiteato io momento di pub­
bliche calamità. 

La « Croce Rossa » strettamente col­
legata coil'ordin'imenta dell'eijercito, sì 
organizza In tempo di paco, ma entra 
io effettiva attività il giorno stesso 
in CUI vien emanato I' ordine di 
aobllitazlons dell'esercito nazionale;' 
è dunque necessario ohe in tempo di 
pace si raccolga per trovarsi pronta al 
momeoto del bisogno «perchè è in­
dispensabile che scoppiando le ostilità, 
i nostri soldati e marinai siano sicuri 
di aver dietro a loro dei veri fratelli 
cha con tutto amore Intendano a pre­
parare quei soccorsi di ohe potrebbero 

re ». 

1 segretari provvisori 
G. A. lionehi, V. Caralli. 

Sina n u o v a m a e s t r a di da»' 
cb ico l t i i ra e d orticoltura. ' La 
scuola di bachicoltura ed orticoltura 
presso la R. Scuola Normale di Udin% 
ha dato un'altra maestra. 

La s'gnorina Poiesso sorella della 
Emma ohe trovasi In simile posto alla 
scuola normale di San Pietro al Nati­
sene, vanne uomioata insegnante di b:t> 
cbicoltura ed ortlcolinra nella R. Scuola 
Normale di Lucca, con lo stipendio di 
L. 1000 alloggio e vitto. 

Ce ne felicitiamo con lei e colla 'R.' 
Scbola di Udine, e le auguriamo le più 
liete sortì tiella sua carriera. 

. P e l minitarl In c o n g e d o I l ­
l i m i t a t o . Il'Ministero della guerra 
avverte che nel prossimo mesedi aprile-
avranno luogo le Doosuete rassegno di-
rimando semestrali pel militari in cbii-
godo inimitato di prima e di 'seconda 
categoria apparteoentl ali'esarello par-
manente ed alla milizia mobile, e poi 
militari di prima, di seconda a dì terza 
categoria ascritti alla milizia teVrito-
rials, i quali rItaiigaMO d'essere divenuti 
inabili al servìzio mil'tare, 

A termini del § 289 .dell' appendice 
al regolamento sui raclutaoteuto, 1 datti 
militari per essere ammessi a tali ras­
segne devono farne domanda per mezzo 
del sindaco del proprio oomuna, coiuan-
daota del distratto militare cui appar­
tengono, non più t rdi del giorno 15 
dell!) stesilo mese di aprile. 

A tali domande dovrà essere unito 
nn certificata medico constatante l'infer-, 
mità per la qii ilo 1 militari credono di 
essere divenuti Inabili al servìzio mili­
tare, ed il fogliò di congedo illimitato 
del militare richiedente. 

Si rammenta poi che i militari sud­
detti, ove non approfittino di tali occa­
sioni per far risultare la loro lòabi-
tità' al servizio militare, non- possono, 
iu.caao di chiamata sotto le armi, di-
Aptfocni-ti A&\ nopoadorvì, COmo-.Ò indi­
cato ai § 846 dei regolamento sul re-
clùtamontp. 

Oseiorvaxioall mctcorologlclio 
Stazione di Udina — li; tstitutn recnicn. 

Apposito manifesto indicherà i giorni 
nel quali aaranoo dite le corse di oa-
'Valli con premi. 

Ii> Imprcfiia Pomi>e ftikiébri 
rende not'i che assume il completo ser­
vìzio pel-funerali in qualunque < lubga 
dalla Provinola,'.fino u dìstaoiie'non 
oltre 60 kilo'metrì da Udine, adottando 
la stessa tariffa che pratica in città 
santa aumento di spase pel trasporto 
del personale e degli oggetti aderenti 
all'Impresa. 
' Tiene un ricco assortimeuto di casse 

sepolcrali tanto In metallo ohe in legno, 
abiti mortuari per bambini, ragazzi ed 
adulti, veli, nastri, corone ecc, a prezzi 
modicissimi. 

L'Impresa dal servizio ibùnici -
per le pompe funebri 

Um'a'n'ueli H'ù'eke 

Mercatovecchio, 

A r r è s t o p(ir «iMestua. Ieri 
fn arrestato Cozisi ITraouesco-d'anni 46 ' ' 
per questua. 

I l dott . m r i l i l a m ar. noiJ;ers 
Chirurgo Dentista di Londra. ' , 

Specialità par'danti e denliara arti­
ficiali ed p'tturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavóro seoondó i più recenti 
progressi'dilla modorUd sciénzaV 

Égli sì tr'tìva In Udine lunedi H a 
martedì 16 febbraio corr. ài,primo piano 
dall' Albergo i'italia. • ' • 

Oggi alle ore 3 aut. dopo pochi giorni 
di grava malattia munito dai conforti 
ralìgiosi, rendeva l'anima a Dìo 

Cìlovannl R e a d'ao'ùì 70.' 
I figli Giuseppe e Giovanna Re», la 

nuora Luigia Raiser-Rea ed il genero 
Antonia Valente adduloratissimi danno 
il triste annunzio. 

1 funerali seguiranno domani gioyeiil 
alle ore .10 aut, nailu chiesa parroc­
chiale di S. Giacomo partendo dalla via 
del Carbone n- 8, 

Udina, 9 febbraio 188 7. 

8 febbraio 1887 ore 9 a oreSp o'regp. 

Barometro ridotto a 10° 
nltom.llS.lOsul.IivelIo 
dal maro mìilimotri. .. 759.ÌJ •!58.8 767.8 

Umidità relativa . . . . . ? 26 57 
misto q. ser misto 

Acqua radente — — •— «r L ( direzione . .': , 
" " ' " ( velocita cliilom. 

Sii sw NE «r L ( direzione . .': , 
" " ' " ( velocita cliilom. 1 1 M 
Tertnometro centigrado o.a 5.6 2,1 

_ , ( massima !>.& 
, Temperatura j „ j „ i „g 3 Q_ 

Temperatura minima aìl'apiìrtb 4.2 . 
., , » # . .. i, 

Giorno 9 febbr. ore 9 ant;': Barometro, 
mm. 758,0 — umidità rela iva 27 — 
te'mper-itura 0.6' minima esti-ruu nella 
nottn 8 9 : 6.3 — vento di NE velocità 
8 Km. 

V c l e g r a m ì u a 'meteorico del­
l' Ufficio centrale di Roma : 

Io Europa ' estesa àrea di pressione' 
elevatissima iiitorno alla Danimarca, 
relativamente bassa sulla Grecia. In 
Italia nelle 24 ore'barometro salito di 
i mm. a nord, disceso fin 7 mm. a 
sud-ovest. Venti , forti del primo qua­
drante e nevicate al nord e al centro, 
teffl|>eratura diminuita,' Stamane cielo' 
nuvolosa a sud, sereuo a nord, nevosa 
alle elevate sta7,'.onì apennimche: veoti' 
setteDirìo.-iali di freschissimi a furti. 
Barometro a 773 estremo nord, a 768 
Marsiglio, Livorno, • Chietì, Odessa, .a 
763 Cagliari, Oisenza, Lecce. Mara 
molto agitato sulla costa settentrionale 
Adriatica, agitato o mosso altrove.' ^ 

Tempi) probabilft. 
Ancora venti da froschi a forti del 

I. quadrante, cielo nuvoloso, tempera­
tura-bassa con gelo e brina: mare agi-
tatii.. Il tempii peggiora a sud. 

(Dall'Osservatorio meteorici) di Udine). 

Pl^ra di cavalli a lionigo. 
L'aiitica a rinomatissima Fnira dì. ca­
valli detta della Madonna avrà' luogo 
iu Lopigo dal 22 al 29 marzo p. v, 

Pt-r agevolare il concorsa dai nego-
zì'intl alta fiera stessa saranno rilasciati 
dalle direzioni ferroviarie, biglietti di 
favoru per la stazione di Luuigo vale­
voli per tutto il suindicato periodo. 

Il tramvia a vapore farà servizio 
dalla stiizìonn alla città evìco'versa io 
coincidenza con tutti 1 treni dalla fer­
rovia pel trasporto tanto dei passeggieri, 
quanto delle merci, dai cavalli e be­
stiame. 

CARNEVALE 
' f oatroi'JIKinérva. (Questa sera, 

alla ore 9, peùùltwo merculeilì di Car­
nevale, avr^ luogo il sòlito gran Ve­
glione mischerato, 

XI b a l l o del tniipexasiérià Gio­
vedì 17 corr, avrà luogo il già annun­
ziato ballo dei tappezzieri. 

CI SI dice che in detta sera 11 Teatro 
Nazionale s u a stupendamente addohf 
bato a splendidamente illuminato. 

É da qualche tempo ch'esperimento il vo--
stro lìenzotito di litina, e>sdinpro con eifctti 
meravigliosi ; pregovi mandarmene gr. 26, 
Accludenduvì uti Vaglia di L. 5. 

il da poòo tempo cbo a' miei infermi ho 
incominciato a prescrìvere il vostro, Fosfo-
latttito di' cal^e u fèrro liquido ; ' non dubito 
della rjuscita, cono.'iceudo pur troppo'quanto 
valete, . • • ' • 

Ortona al Miirc (Abruzzo) 12 nov. 1884. 
36 dott. TITO MARCIIESANl. 

Grammi 26 di detto purissimo Beraoato 
di litìna L. 5, G. 100 L'. 18. Si'spedisce 
ovunquo' raccomandato a- nostre spese. Si 
tico conto sola delie commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi.osclu-
sivamante diretto, poichò acquistandosi da 
altri e lioo trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per corto che il farmaco è falso o. 
sofisticato, comò pur troppo so ne riuvieue, 
ed a miglior prezzo l in tutto le drogherie 
e farmiicie. Prof. Nestore Prota-Gìurleo nella 
sua Casa'di Droghe e Laboratorio Cbimica 
in Napoli, Via Roina con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

l i t t t o s s e d i g o i a . Nella stagione 
attuale iu tutti quegli individui cba sof­
frono dì umiiri erpetici e non sono po­
chi- e • epecraìmente in' tioloro <ì ' quaìi 
uon fanno la cura dello sciroppo di Pa-
riglina, oumposto inventato dal Ma-,!zO' 
Imi di Roma, sì manifesta una Ctirta 
tosse che non proviene dal petto, ma 
nasca da un s^nso di continua molestia 
alia cima della glottide, all'istmo', dal le ' 
fauci, e ohe' riesce incomodissima ìnole-
stissima,' ed anche ostiaatissima. 

Questa tosse e consìmili' che come è 
chiaro provieoe da granulazioni-, erpeti-
oha sviluppatesi in quelle regioui è le­
nita uiirabilmenta dall'uso delle pastine 
di more composte anob'esse, inventate 
dal dott. Giovanni Mazzolìnl,- lo quali 
uou solo calla loro virtù refrigerante' 
niaoteogono l'umidità necessaria io quelle 
regiiiuii ma dotate di virtù leggermente 
astringenti esercitano un'azione coerci-. 
liva contro tali eruzioni o dopoqualohe 
giorno del loro uso lasciano rindividuo 
in stato soddisfacente. 

Si^vottdono in tutte la principali far­
macìa a'-l. 1.60 la scatola. •• 

Deposilo iinico in. Udine presso' la 
farmacia dì C i . C o m c s s a f t i ; Ve­
nezia farmacìa B o t u e c ' alla Croce di 
Malta, 



I L F RI O L I 

In TrilJiLnàle 
I l proccBBO D e l l A v e c c h l a > 

C a v a l l o t t i * lari l 'altro alla Dotte 
d'Appello di IdilaDO si (tiaouise il- prò-
Cesilo fra li Dellaveoahia. e l'onor. Ca­
vallotti, gi& evoltosi .al Tribanale oor-
rsziosal». 

Il soatltato procuratore del Re, oav. 
Slghelei'Citir& l'acsuw per diffamatioue 
pei (Mi relativi alla ballata di Qerbel 
ed ai «Pezieuti», coma paro per la 
taocla di camaleantìBmo politico a ca- | 
riao del Qavaii'otll. | 

NuB sasUnOA quladi più obe la lem 
pllflo ingiuria. 

ITota. allegra 
Ad una cena d'amioi, — Vi auBÌsie 

Cretiiioadliì ubo ai t messo a fare lo 
«trottlqo. 

la fine dei pasto gii ohiede l'anfitrioiie : 
— GretiuQschi, quali SODO i (rutti 

che lei preferisce 9 
& GretiDoiohi distratto'. 
— Il oetìto per cento. 

» 
• » 

la caga, di Luigi si balla. 
Prima di servire iriufresohl, chiama 

un cuiflerière e gli fa qaesta raoco-
luBDdatione : 

— Mettete $nabe bicchieri vuoti, par 
quelli che desiderano niente. 

« 
Uu don Olcrunni segua per istrada 

uau "aigaora, iaociandole occhiale In­
cendiare e teueodole cèrti discoiai I.. 

L» (ignora, a. un corto pouto applica 
1)0 manrovescio t^II' ineducato, 

— Oh I scusi — fa il don Oiovaaui 
— io l'avevo presa per un' inglese. 

—; Come I 
~ Sicuro; e credevo ch'ella non mi 

comprendesse. 

Notiziario 
Come awenns lo eriti, 

hh- crisi generale del Ministero fu 
causata dalia fermezza del conte di 
Bobliaot. 

Malgrado tai ts la dimostraxionl, le 
insistenze e le preghiere dì Deprelis e 
di qiuilcbe altro suo collega egli per-
ùsteite nei mantenere le dimissioni. ' 

Ieri mattina sì è tenuti) Consiglio dei 
lainiatri sotto la preMdesiia del He. 

Il Cooeiglio è durato oltre due ore. 
Appena termiuaifi 'la.isedDlàVd'̂ lla Ga.-

mera, il presidènte'Biancherì -si è re^ 
c»ta al Quinnaifl chiamato dal K», 

Furono idvKaii di recarsi iersera al 
Q.u<rii»ile il presidente del Senato Du­
rando; e gli ori. Di Rudinì e Orìspì. 

Cri.;pi no» i gallofobo. 

li iloppel pubblica una lettera del­
l' 00.' Crispi, con cui questi protesta 
contro riiGOUsii di giillofobia lanciatagli 
da qualche giornale fraocese e sostiene 
la necessiti dell'amicizia fra la Francia 
r Italia. 

Ottima impressione produsse la lot-, 
teru.deìì' 90. Crispì al Rappet. Oli altri 
giornali la ripróclucono, -

Come si scioglierà la crisi. 

Si parla (;ià del mudo con, cui verrà 
risolta la crisi. 

La Tribuna riferisce la Tfaei «parsa 
ieri di varie noliizioni . che vepgoug 
qualificate semplici desìderii. 

DaprHtis verrebbe iacaricito 'della 
ricostituziu^e,dpi Igelpinetto,. .dopo l'apt, 
parente designazioue di qùilcbe uomo 
politico. . . . . , , ... 

Ksaurite le pratiche coi vàri bapi di 
partito verrebbe affidato a Depretis 
l'incarico di formare il nuovo gnbinetto. 

Oi'preiis si limiterebbe, secando il 
suo sistema, a rimpastare il gabinetto 
escludendo Ricatti, Taiani, Ganala, 
Coppi'no, Oriinaldi e forse anche Ma-
gliani. Resterebbe Robìlant (II) . 

:^órtìsr,à J^f-prelhì 

W ìtalie dice obe l'opinione della 
maggioranza dei circoli parlamentari è 
che Depretis sia indicato par un nuovo 
ìaodrico di formare i) gubinetto, Depre­
tis, secondo I' 7lalie, conserverebbe Ro-
bìlan. Brio, Magliaui e Grimaldi. 

Parlasi anche della venuta al potere 
di Crispì, sia' ccin Depretis* sia con Ro-
bilaot alla presidenza dei Consiglio, 

Li;eoiuzioue della crisi sari dlfScile. 
Il Diritto creda ohe Dapretis osrcheri 

di rìofurznral con un rimpusto. 
La iii^orma non fa alcun apprezza-

meat'i, uè pronuncia alcuna pravìaioue. 
11 Afoni.'iiur raccoglie la voce d'un 

gabinetto Depretls-Grispi-Rudini. 
Prorogiitjtone della Camera. 

Si ritiene che fra dae 0 tre giorni, 
appena saranno approvati i bilanci, e la 
PsiBwa verrà prorogata, 

H Re 'e i UìttiUrì. 

lerl'aliro a màttogwtno il Re uandi ' 
persona tua coofidente a obiamare i 
ministii -Iella guerra e della marina, 

E si assicura da buona fonte ohe 
egli abbia espresso loro.il suo. rissa ti-
mèoto perchè questa seitlmsna noa si 
aia rioeruto nemmeno il solito rapporto 
dalle ataziool d'Afrloa. 

Il Re mandò un' altra volta il 
tuo aiutante di campo a domandare 
ancora se il rapporto roste giunto, ma 
fu intaso. 

La Francia arma in l^tt(ti'a. 

Vociferasi che in vista di prossime 
óomplioaziDO), la Francia abbia spedito 
a Risorta alcuno torpedini, che a tem­
po verrebbero collocate in rada, alla 
Ooletta 0 a Sfax; manderebbeal pura 
tre legni da guerra ohe «taailonereb-
bero nel punti più importanti della Tu-
niata. 

Il R» commosso per i fatti di Maisaua, 

Da persona che frequenta il Quiriuale 
aiamo informati che II Ro si ò mostrato 
io questi giorni di oarattera severo e 
molto irritato, 

Egli vuole essere informato dell) più 
piccola notizie, 0 commenti che possano 
.arrivare .alla Consulta. . . . 

Legge poi tutti i giornali di Roma e 
quelli esteri recanti telegrammi su 
Massaua. 

la Borsa. 

Aita Borea il mercato era pesante 
coir apertura. Nella rendita avvenne 
reazione su debolezza borsa I^erllDo. Gli 
acquisti riaSfermano aff-iri che sono però 
ristretti. La tendenza è indecisa. 

Ultima Posta 
La guerra in Àfrica 

/{ fatto di Santi. 

Un telegramma da Aden pervenuto 
ad un negoziante di Roma narra ì par­
ticolari dei fatto di Saati. 

PurecchiB migliaia dì Abissini attac­
carono quattrocento italiani che si di­
fesero eroicamente adoperando le arti­
glierìe. 

Oli - abissini si ritirai onu vicino alie 
montagne 'lasciando grande numero di 
morii e di feriti e provvigioni. 

Pare che I. nostri feriti, eleno stati 
raccòlti dàlia Bdmpagóia di soldati della 
retroguardia che non prese parta «I 
combattimento. 

I soldati italiani spararono in media 
quaranta colpi. Ma li combattimento è 
iloitu ad arma biauoa. 

illirt pariicoifln sulla battaglia. 

La Tribitna riacive un telegramma d« 
Aden con particolari sulla battaglia di 
Saati, 

L' attacco di Saati ebbe luogo il 35 
gennaio; gli assalitori erano in numero 
infinito, 

Saati era difeso da mezza compagnia 
di soldati italiani, dai boschi bczuk e 
tre cannoni. 

Si dice elle le compagnie italiàiie fu­
rono sorprese sulla strada fra Moncullo 
e Saati. 

'Gliitaliani furono traditi dui baschi 
buzuk. 

Oli abissini erano molte migliaia ar­
mati di lemington. 

Oli italiani combatterò.col massimo 
ei-oism'o, 

. Ha perirono dei nostri 300; degli a» 
bìssini. 6000.; ; 

lùi'friittha ricoìiósce che Oeiiè sì 
coodosse «Oli la maggior serenità tao-
àtrandt) "'la'' coscienza della propria re­
sponsabilità. 

• • 
Opinione di tino cft« fu venti anni 

in Ahissinia. 

Naratti, il piemonti^ee che 6 vissuto 
veliti anni in Abissinia,'in un colloquio 
.con uu giornalista dis^a varie notev.oli 
cose, 

Narettì è oonvìnto che l'entrata in 
azione degli Abissini fu cocsigliuta da 
altri interessati che l'Italia abbandoni 
Massella; probabilmente questi «onsiglleri 
BÓnó europei. 

La collera del Negus per l'ojcopa-
z^one di Vua 6 spiegata dall'esistenza 
in quel luogo dei pozzi di saie ( che 
serve da moneta in A.bi<siuia) a dal 
fatto che quella strada è battuta dalle 
carovane. 

Crede Naretti" che sientr infondate |e 
novelle sulle sevizie fatte patire al figlio 
del maggiore Piano ; erede che ì com­
ponenti la spedizione Salimbenì non cor­
rano alcun pericolo. 

IS convinto, infine, che se si r esce a 
dare una lezione agli abissini, il Ras e 
il Negus abbinduneranno ogni idea di 
attaccare Massaua e gli altri preeidS. 

..Cairo d, È qui giootó da Maasbds 
(via SualcimJ il seguente telegramoia 
oa'tgito dal' 5 : 

Ras Alttla attaccò infruttuosameote 
Saati il S5 gennaio. 

Il S6.dopo sanguinoso combkttimeato 
per lui e pegli italiani a Dago|l ritirosit 
con tutti i 8ì)oi ad Asmafa, ' 

Dopo questo teutatlvo seÀbra. ohe 
nessun'altra operazione avrà luogo. 

Sallmbeni i sempre prigionièro ma é 
trattato meno rigorosamente. 

» * 
III notitie sui eaiuli. 

La Stefani ha diramato il seguente 
comuaioato al giornali t 

noma 6, sera. 

Non è giunta al governo da Massaua 
notizia alcuna di data posteriore ai te 
legramma del generale Gene del 29 
gennaio. 

Abbiamo invece, scriva la Riforma, 
da buona tonte che, sin da sabato, dal 
ministero della guerra sono partiti più 
di SOO telegrammi diretti,speoialmente 
nelle provinole meridloualii alle famiglie 
dei caduti nello scontro dì Saati. 

C>ò dimostra che il governo ebbe 
particolareggiate notizia dal generale 
Qenè, notizie tanule celate ai parlamento 
e al paese. 

• » •• • 

ì morti ed «-/«riti 

Roma 8, Il ministero della guerra ha-
ricevuto da Massaua II seguente tele-
aramma relativo ai combattimenti dei 
S8 gennaio : 

Aden 8, ore 7,50 pom. — Segnalo la 
splendida condotta delle truppe nei oom-; 
battimento. 

Morale eccellente. 
Morti: ufflciali 9 8 , troppa 4 0 9 ' ; 

feriti; ufficiali fl, troppi 8 1 . 
Tutti i feriti furono ricoverati all'o-

spedata di Massaua ; la maggior parte 
verranno rimpatriati col « San Got­
tardo». 

Geni, 
« 

Pòr to lo di solcali. 

Il piroscafo «Qiava» è salpato nel 
pomeriggio di Ieri m rotta pur Massaua, 
coi nuovi rinforzi e le munizioni. 

Oli studenti, le associazioni e grande 
folta di popolo salutarono con una di­
mostrazione affettuosa, lo.irnppe in par­
tenza còl « Oiava >, 

L'arcivescovo Saofellce manifestò la 
intenzione di mandare a Massaua prèti 
napolitani per l'assistenza spirituale dei 
Boidati. 

Geni vuole suicidarsi, 

L'Arena di Verona pubblica queste 
brevi linee.pur troppo significatissime: 

Si assicura che venti giorni sono il 
goni-raia Qenè scrisse ad un suo amico 
dicendo che teuiava dì perdere la.testa 
e.ohe avrebbe finito' per plaatàrsi una 
palla nei capo, suicidandosi come Putti , 

Egli, dice, .spedisce continui dispacci 
al ministero, ai' 'quali questo non ri­
sponda,. 

Tslogrammi 
P a r i g i .8, I crediti per la rÌQOsti-

tuziona dal mata.'-iale militare s della 
marina votati dalia Camera compren­
dono 86 milioni per la guerra e 30 per 
la marina, 

n e r l i n a S. Assicurasi che Moltké' 
riceveudo ladepotazioue elettorale con-

.servatiice dichiarò che la situazione è 
serìissima ; autorizzò ia deputazione a 
far eonosctire ja dicbiarazione, 

S t c M I n o 8, Lo riunione dì ieri 
degli elettori socialisti venne sciolta 
dalla polizìa, in siiguito a resistenza 
delia folla i militari dovettero interve­
nire armati, , 

Parecchi individui furono foriti di 
cui uno sarebbe già morto. 

La località della riunione (birreria) 
venne demolita a colpi dì pietra, .' 

PI8PAOOI PI BonaÀ 

VENEZUa 
Hondita Itti. 1 geaniio da 94 85 a 9160 

1 luglio 9a6a> 9:ì 43 ^ioni Banca Naiio-
tute — —.a—Banc» Veneta da 863. 
* 870.— Banca di Credito VenoU) da 270, —a 
970; Società costmtioni Veneta 803. a BIG,— 
Clotónifloio Veaoiiaiio 199.— a 200.— Obbllg 
Itestito Taaeiia a premi ai— {< aD75( 

Caifiki. 
'Olanda so. 2 li2 da GenumlaA]—da —.—-

a —,— e da .^,— a —. SWncia 3 da 
lOl.aei* 101.60 [—Bolglo 31ia da — a —.— 
liondra 6 da 26.69 a 36.60. Svinma 4 100.76 
« 101.— 0 da —.— a —.— Vignna-Trieote 
i da 200,60 I — 201. [ a da a • 

Valutt. 
fusi da 20 fasnclii da -

Ciiiiote auitriadie da 'MM. 
% —.— fian-

I * 201.1|6 

.. |i.l>JI,n',W .falli 

M M D . '•.;;!' 
Banca j^wlciiale 6 ija.Bjiaeii): 

Banca Veneta » Banca dì Cnd. Vani 
BEELnjO, 8. 

Mobilian W.-I- Autfriaclie d78.6d Loubài^ 
139.60 Italiana 9Ì.6B 

;' LONDRA 7 , T 

bujew 100 11|16 ttaliuiagaSiS Stignùclo 

ai Bachicultori 

Band. 98,20. i Londra 28.64 - ( — Francia 
10180 i Metld. 730.-^ Uoli. 060. -

- MILANO, S. 
Bandite Ital, 81,74 -87 —. Merid 

—,— a — Camb Londra 26 68 30(~ —,— 
Francia da 101.80 a 101.10 BerUno da 126.-) 
134.98 Peiei da ^0 ftaacht. 

GENOVA, 8. 
Bendila italiana tend. b. 94.66 — Banca 

Naiionale 3191}..— Credito molilliara 973 — 
Merld. 731 Meditamaee 666,— . 

SOMA, 8. , 
Bandita lullana 94.90 |— Banca làkin. «76.—' 

PAJUQI, 8. 
Bandita 83,30 — Bandita 78.02 .107.07 — 

fiecdlta Italiana 96'.'9S Londra 38 83'l |3—' 
Inglese 100 ll[Ì0/Itaiia.-'| lliind. Tcrca 18.86 

VIENNA 8. ' 
MobiUars 278,60 lombarde 01.26 Fonavla 

Autr, 242.36 Banca' Nùlonalct 888 ̂  Napo­
leoni d'oro 10.10 1|3 Caabio.Publ.-C0.»7 Oan-
Uo liOndia 127,76 Austriaca 80.45 Zecchini 
faapocItU Oli .. j ., i, i. 

DISPACCI PAETICOLARI 
MILAN'O 9 

Bandito itol, 94,74 Mr..Me7 • •••< -
Naiwteoni d*(iró —. —l— 
JiaieU 134 % l'uno. 

. VIJEHNA,» 
Bandita ansttlBca (iwrta) 78.20 Id. sustt. (arg. 
60.30 id. snatr. (oro) 109.60 i Loadta 127.80. 
Nap. 20.10 I. 

PAEIOl 9 
Otdaian delia saia It 96.96 \~ 

Proprietà d»ila tipograila M. BARDUSOO 
BujjLTTi A1.BS8ASDH0 o«rnn(e reipons. 

Articolo comunicato. (» 
'- " Al. iig, Vgq Fantfo, ' ,v' 
propriétariii dei .loiiaìi dall':Ojteria alla 
C i s t e r n a in 'Via Viiì:>lta n. 10. 

Ho letto ouu molta meriiviglia l' an­
nunzio pubblicato lari su quésto; egregio 
periodico che sono d'affittare \ i iociali 
per uso Osteria e noleggiò,, oavilliiii.» 
me condotti. ' ; 

Sono pressoché ^ 0 anoi':Ìlbe î (v,'pago 
rrgoiarmenie il;:ùiio Sito, ^^ipou'iò'.cnme 
sì possa, pubblicare cosi:.8drràmeal^:quei-
l'avviso, mentre pendono ancora trat­
tative per la continunzione della loca­
zione, trattative che scadono col primo 
marzo p, v. 

Nuil'altro che riverirla. 

Federico Fiorilo. 

(1) Per CLiioaii arUcoli la Bedaziono non as­
sume alt» rssimasabiliti tramilo quella volata 
d|kUa Legge. 

3D'g!i.ffì.ttare 
variò stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, Situate 
in via delia Prefettura, piaz­
zetta-Valentinis. . . . 

•Pelle trattative rivolgerei 
s.l['nt&ci().(i&ì .formai., 

jStimatiss. .Sig. fialIeniM, 
Farmacista â  jUiiano, 

* Pieve di Teca', 14 mario 1^4. ' 
Ho ritardato a darla notizie della miama-

attia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, cftscDdo cessato oguì b le -
n o r m c i a da oltre quindici eiorm. 

il volai oio^ai-e i magici eiretti delle pil­
lole prof, à'ortgi e AeU'Opioto balsamico 
Q u e r l n , ò lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua ai mare. 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualunque - accanita -bEefioriratflik 
deve scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio ìiilallibile d'ogni infezione di maiala 

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni piti sincere 

della mìa gratitudine anche in rapporto al­
l'joappuotabilìtì ncH'escguiré ogai cominij-' 
Sione, anzi ógginngó .1., 10.?0 por altri due 
vasi Q u e p i n »' ditlr scàtole l 'ortà iclié 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postole,'Coi 
Sensi dalla più perfetta, stima he. l'onore dì 
dichiararmi della S, V. IH. 

. 0/jbl'g»l'»»i L- .0--
Scrivere franco alla Tarmitcia Galleani. 

s u b i t o 

un appartamento in Piazzetta 
Valontinis 11. 4. 

Por le trattative rivolgersi 
airAmministTazione del Friuli. 

S E M E B A C H I 
a bozzolo sfal lo ce l ln la rc . 
. ' Sooittà iotsrsaiiontlt serioola ' ''-

• Il sottoscritto fJBANDIS A.NTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, A incaricato 
dello smei-cio di Seme Bachi n bozzolo giallo, 

I confeiionato sni Munt i Hnnr i t a (Vsr-
I Pranciaj a-sistema..cellulare Pasteur, sele­

zione nsiologica' e oicrosciipica ti doppio 
controllo, operazione eBbltiinta da vpìeati 
professori addetti agli sfàbilimont! in Li 
(Jarde-Praynet. 

Il preizo del seme immune da fl'tcidésta 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so pagabile alla consegni] onpura 
a lire 15 se pagabile ol rtttcOito. Lo-si cede • 

•pniro al prodotto;del 18 per tento a,"'chV ne 
hrk richiesta. ' ' ' 

Le domande.di sottoscrizione pel. i l ^ ? -
dfvraiino «Sfece...indirizzata, al̂  sott(^i;jritto in 

-Sou Quirino,.iinioo ranpccteatante,nero.ile . 
. Provipcie Venete, od ai suoi Bgentlf,i(tituiti 
nei cjintri piò importonti. 1 ' 
''. Gli. spleiitlidi •cniiuK'rosi risuliali ottilonti -

;dà questo ^Onic'in tutte lo regioni; ovo'vijnne 
, cpltiv^to,.}9.xai;can)usdano.senza.altro alcol- .-
tivetori del,Friuli, i quali ancba neU|ktesté 

^trascow campagna.b^lcgiea 1889'ét̂ beiro 
^ia] bifm-imejitjire i r!levanti.Tàittl|Î KÌj.'f..';.., 
•' ' ^an (Ittirinòdi Pordenonetfagoito Ìé88'." 

.4i>.imo.,Qrj:tndiii.. ... 
'"SifmAti, — Pel mandamento di , 
UDINE sig. Plutonio Si$(ciomiiin|li.. 

•Viàdètrospiiairitre.'"''' ' .: _• 
Pel mandamento di Cividalo slgno^,; 

Antonio Lèsizza. 
Pifl maitdamepto.Mi Codroipo signor,' 

Valshtino Buifou\. ' l f 
Pel mand'imeilto di Sanile sig. Sfinal 

Ct'oo. Ball, é limakari Gihv. Balt. ! 
Pel maodameuto di 6. -^Daniele ile,i 

Friuli sig,, Ànioiifp Zanili, dirsttote sco<-
iastico. ':• , •• ; ; ';• 

Pel Màndamento',.di Pordenone aig^. 
fratcill Dinon, Aibergu al Canalino, .i 

Pel Maadaoseato a Oemoaa sig, Frahi; 
Cesco Cum dì Oaiicdalettn. l 

X X & O Z I O » ' OT'X'XO.t. ! 

|IAGOMO DE LORENZI 
>/ Vu MaaoATOvacOHio 'i 
.••^ UDINE. f 

;;:'i Completo assortimento di occhiali, 
'^striopioasl, oggetti ottici ed inerenti al-
j ro t t i ca d'ogiii specie. Deposito di teif 
inomutri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirch^o.-plla-di piò- slsreail ;; eampauelfi 
elettflei,;-(a^ti, fllòrefj^Ujìiló l'occorrente 
por soàérid'bletrichèi'iaesiln^endo anolio 
la còUooaziona in. opera..-..i ' 

msw. MÓiioiBaim 
Nei medesimi articoli sì assume qu'à 

lunque riparatura. ' ,'. 

Duecento fusti d'acaccià 

lu Gorizizza di Cadroipo sono posti 
in vendita n. 200 fusti d'ucacoia dellìt 
lut)gtièzza:,tra.3;50 e.-4 metriie ."circoiiV 

|tere[')za da'i. 90 ai l^Q; cent., ci^pcuna.-'j 

ja.bozzolp, giglio; 

Indigèno cellulare razza Corsica .1 
•. •• i.' ' •' •• •' : • V Sardegna: ••-••••- •'' 

'.IQuc!s.ti ssnii obe ,in,'tt'jnCrAatO a tutti 
gii altri congeneri, ftanno dàlo sempr.e 
i p.iiJ ip.leniiidi. xisuUati, Ai -.raocomau-; 
dano i.i i guari banliioultori. 

L'oncia è dì giommi 30 ed il some 
sarà oiiniegniito in scatoiellu rotonde 
con sopra l'iaorieioue dello stabilimento 
bacologico dei aigniiri tratelli Alessaitit.i 
di Lucca, e suggoilate ai lati, con cera-
lacca ronsa collii iniziali F. k,-.&, F. : 
• 'Perile^obndJzio^i Ui-p^giimÀnto e ra-
Utivn ricliÌ6,ile rivolgerai"; jiLsoUbscritto 
"̂  '—pjfreserttante péf'udine' é Pro'r Hìiico'ra 
vinoi'i 

I t o v c H AugaalQ 
Udine, Via Cavour nnm. 8. 

NOVITÀ; iinbri di gomoiii 
[ler uTdci, aniinititr) 
•slrii2 Ofli' pulWiolia, 

private eco. (ico. 

A i BuUsstiùio b u o n i n c r c a t » . 

. Eijattc'zsa, solidità ad eliganzj, 
•• Rivolgersi per commissioni al sotto­
scritto 

KOVEIU AUGUSTO ' 
^ . ... . .{/dine, .Vtq.CBOflur n. 8. 

PietroBarbaro 
e Vedi avviso in quarta pagina ) . 

http://loro.il


IL F R I U L I 

Le imerzipnij dall'Estero per II Friuli si ricevono escliisivamemente presso l'Agenjaia Principale di Pubblicità 
E V B Ì Oblìeght Parigi e Bomay e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro gioméìé^ 

(HiMimavu^ 
P»rt«a3»«' .A<;;l.vt: Farteaze 

D* UDIMIL * .VENEZIA DA rSNftJU D* UDIMIL 
- i^Ao' ' OlfB TJiÓ'Ùlt. ora 4.80 iutt> ditttto 1' 

::S:»i omnibiM 
' dftàHò"' 

, 9.4E*at. , 6.SB u t . omnlbat ::S:»i omnibiM 
' dftàHò"' • . i - io p- , 1Ì.0S u t omniboB 

„ 12.60 pom oiniibai'- • „ 6.aop. , s.oep, dirgtta 

• '.8..8<> ,i, dintig . 9 — , 
oauilb|U 

• l i t o 

A OPINB 
ore 7.Bei «pti 

, S.64 u t 
„ 8.86 p. 
, 8.19 p. 

. , . 8^6.,p. 
, 3.30 u t 

...,, ..̂ ... 
DA DDÌKI 

A POMTEBBA DA TONTKBDA A SIDONE 1. 
o n C,SO as t emiSkt " en i,tòtat, ora 0.80 am. oaolb. 

oaSb'. 

Ma alio. U t 
. 7 . « . u ( . 
a 10.Mant. 

•itaitto. 
otulli.. 

, e.ia.ut; 
» i-ss.p. 

: . 2.34 p. 
, 6 — p. 

oaolb. 

oaSb'. • '.B*., P-
. 7 . « . u ( . 
a 10.Mant. 

oaùiib. > 7.35 p. . , 6.85 p. diratto , B.ao'p. 

DA OOIKS.'I . . " ' i ' . A TRIESTE DA TRIESTE A OblNB' 
ra 3.50 u f i aUito- DIO 7>8T knt. un 7.30 Ut . onilìb.' ore 10 .~ &?l 
, 7.54 u t . osslb. „ 11.31'«ni. k 0.10 u t . owìilb;" ' , 13.80 p: 
. ÌJ--H. niltt», . i i H i i . • • . , »..».._ mlito , 4 ,80; . . 
. .«-iftp-, 
. 8.47 p. 

• » ! » # • • â 5si,!p» 1 , i f i ) p. omnibua 
•fliio' 

. 8.08 p, . .«-iftp-, 
. 8.47 p. ounio. , 13.86 p. , S . - p. 

omnibua 
•fliio' , I . I l W 

GUARIR n AHtriAT°M1!ÌITV ^ "°"' Rpparehtemtitie dovrebbe esperei lo scopo di ogiii 
n A l i l u a i t i M A I l i i l atainàiatOi-ma ìa'^'ean tàoìMltai eaao, aoìaro òhe al'' 

, folti da «lelattie segrete (Blennorragle in genere) non guardano ohe' a (ar 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe \\ tormenta, anziché di­

struggere per soràpre e radlcalmenle la causa che l'ha pròdotloj e per ciò t^re adoperano astringenti dailhbsiflaimi altó_ 
saluto propria ed a qut̂ lla della prole nascilura. Ciò suÈcede tutti i giorni a auelli' ohe igàof&hof^ì'esHienzii delle' pillole 
del Prof, LUIGI PORTA dòli' Oniferiltà di Pavia. 

Queste pillole, ohe contano ormai trontadue anni di successo incontestato, per le continue e perfel'té'guarlgloni' degli scbll 
si recenti che cronici, Rono, come lo attesta il valente Dott. BttKini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe anìtamebte all'acqua 
sedatila guariscano ratfi'oalnìéf'fe r! Il mcdettn malattie (fiirètiòàrràgia'i'catiìfri uretrali e restringimeati d'orina), j ^ p e c l f l - ' 
cAre bene la malattia. Ogni giorno visita inedico-oblrurgiche dalle 10 ant.' allè'2 p. Consulti anche per corrispondenza 

SI mìM Che la sola Farmacia Ottnvìo Galleani di Milano con Labaiatorio Piazza' SS. 
Pietro e Lino, 2, possiode la fedele e itlAg/sfraie rioetfa delle vere pillole del 
Prof. LVÌG^ /'O^nT.! dell'Università'(il Pavia'. . ^ 

DÀ'uiimii''. ' A 0lviÌÌAI.E 1 DA OIVIDALE 
oro T.47Vai. ntiilo ore " 8.19uie. dre 8̂ .80 u t . 
. 10.90;, » 10.63 , » 8.15 », 
» l».59p.. , 1,97^. , 13.05 p.-
n 8.— p. , 8.84 p. , a,—p. 
<. « ^ P . , 7.131). , 6,56 p. 
n 3.80 p. » • . . 9.03 p. , 7.46 p. 

7.02 ut . 
9.47'„• 

12.87 p. 
3.83 p. 
6.37 p, 
8.17 » 

Inviando vagli» postille di L. 4.—alla Fai macia 2''t, Ottavio Galleani,'Mll.ino, Via Meravigli, si ricevono fraiichi nel Regno 
ed all'estero! — Una scatola pillolo del prof. Luigi Porla. — Un flacone dì polvere per acqua' sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usa'fn'e. • •' . . , . . . . • , , . . , • . ! . ; 1 73 
Bivendilori: in' Ctìlnc, Fabris A,, Comolll t., Filippuiii-Girolami eL. Binsioli farmacia alla Sirena^.Gorlzln, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; -
T r ì e s i c , Fdrmsicin C. Znmitti, fi. Serravnilo; Sf.î rai Fnrm'ncia N. Androvjc ; 'll'ronto, Giopponi Cnrló, Frizsi C, Santoni; tlpatàtro,-
Aljfi'ió'fici Vene»!» , Bótiicr ; P i u m e , G Protiara, JacM P.; tttlun», Slabilimoiito C,'l'.rba, via Miirsilu n. 3, e sua • 9UC™rSale 
Giileria Vittorio, Emnhnole n. 72, Casa A. Manioni o Comp. via Sala 13 ; Itomu, vii'Pieiru, 9è, e in tutto io principali Farmaoìe del 
Regno. 
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i accféttano Avvisi M fòrza e qprta pagina a prezzi moaids&itnl 
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JL \J ± 

mMi DISSI 

Veneizià - Padova - Treviso - Udine 

lETRO BARBARO 
UDIN.E 

stagione invernale 

A.BITI FATTI 
Ulster stoflFe novità . . , . . . . . . . dà L. 22 a 50 
Soprabiti' mezza stagione iii stoffa e òastorini 
, cobrati . , 14 a 45 
VMti ' cotbiilpti' s M e fantasia „ 24 a 50 
Sili^bitì-'iS''Stòffa e castor colorati foderati 

.flaneM' e oyatati 
CàlzonistoJÉa o panno . . . . . . . 
Soprabito e Mantello a tré usi „ 35 a 70 

„ 15 a 75 
„ 5 a 18 

Mantelli di stoffa o panno . . . . . da L. 15 a 45 
Teste da camera . . , . . . • . . . „ 25 a 50 
Plaids inglesi tutta lana . . . . . . . . » 20, a 35.. 
Coperte da. viaggio . . . = „ 12 a 30 
Gii et à maglia tutta lana . . . . . ., ,,, 8 a 15, 
Ombrelli séta spinata . . „ 5 a 10 
Omìlreili zanella .• . . . . . . . . . . . „ 2.50 
Assortimento abiti da caccia, iià lli^tagno, stoffa e velluto 

• MMIllI MI8111M KL EillOTiLl 
ABITi CONPE2I03SrATi 

Finanzio peruvien nero da L. 26 a 60 ! Calzoni . . . • da L. 10 a 20 
Marsine „ 25 a 65 j Gilet . . . . . . . . . . . . . . „ 5 a 10 

Crava,tte bianche. 

i'i.'j t j j 

Specialità per barabini e giovanetti. 

e-

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra nlisura da L. 30 a 12Ò 
f . ì • *f -

Sì eseguile qualunque eomiiìissìone in t^ ore. 
igTWi,ff^3C-Si>lìj-atp.iii«-af;^iiH r-aci>7r r-aitrn.li r-atruia-ratriiiir r-ati-ii.iii'^iiiS it. r3cn.tw-n-.it i,'ft'TÌM,w.-j^Mfaf^6B îiiiàac-irrf,tnria6=^ '̂'«rì»gT'<'"''nilF^ fe^' 

•tfdino, 1887 — Ti;i, Marce Barduaoo 
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